
de’ fùoi miracoli fi rende caro a’ Sommi Pontefici,, 
ed ammirabile a’ Potentati, diftendefi quello per ca
mion di lui in tutta Terra Santa. Là. Giacomo (a) 
Arcivefcovo di Genova pieno di paftorale follecitudi- 
ne, celebra il Concilio Provinciale , e colla certa tefti- 
monianza di lamine-, e di fcritture, trovate nell’ arca 
marmorea , rende manifefto effervi il Corpo di San 
Siro. Qua. un tommaso d’ aqutno, aprendo /cuoia

. d’alto Papere, fi fa Sole degl’intelletti, e di comun 
confènfo vien chiamato Angelo fra’ Dottori. Scar/ò 
elogio di lui farebbe , l’avere affermato Giovanni 
Ventefimo/econdo che Tommafo operò tanti mira
coli, quanti Articoli ei'. foriffe : Innocenzo Sello, che 
ficcome il' camminar per 1’ orme di Tommafo è un 
batter la via ficura , così il torcer da. quelle non 
è ftnza fofpizione d’errore: Clemente Ottavo , che 
la Dottrina^di Tommafo è foeura d1 errori : Aleffàn- 
dro Settimo, che le Propofìzioni di Tommafó fono' 
Dogmi inconcuflì ( b ) i le la Sapienza ffefla eter
na del Padre nell’ offerirle Tommafo la fua Teolo
gica Somma , col gradimento, eh’ ella gliene dimo- 
ffrò in quelle parole : Bene fcrfyjìjìi de. we , Tbowa 
non. l’aveffè più altamente canonizzata . Ma eccoli, 
o maraviglia f Eccoli già nell’Oriente . Ecco nella 
Paleftina un Tancredi con fiumi di fiera eloquen
za fa rigermogliare in quel fuolo , ove in prima 
/puntò , l’Evangelica poco.men che inaridita Temente. 
Bello il vedere, mentre eh’egli ragiona fui pergamo,, 
ora dalle fue pupille , come da due Soli diffonderli 
faggi di hj^e, ora aflìfìergli. allato la Vergine Madfe, 
____________________________ ora

( a ) Giacomo detto de Verdine .
Cb T Ajnid. P, Balsbaf, trancalin»' in fu» Tirocini» Tbeilt^ict,


